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Nel 1963 il Molise si distacca dall'Abruzzo per diventare regione a sé. E' divisa in due provincie: Campobasso e Isernia e il territorio appare costituito da zone molto diverse tra loro,        sia   sul piano morfologico che storico                 e antropologico. 
Il Molise è raggiungibile in automobile (autostrada A 14: Pescara-Bari, A 1: Roma-Napoli e A 16: Napoli-Bari), in treno (linea Roma/Napoli-Foggia; Vairano/Caianello-Campobasso; linea Carpinone-Isernia-Pescolanciano-Sulmona e linea Bologna-Bari).
 La morfologia del territorio
Il Molise è costituito per il 55% del suo territorio da montagna e per il 44% da collina: 123 dei suoi 136 comuni sono situati in zone montuose. L’orografia è caratterizzata dalla catena dei monti delle Mainarde (monte Morrone m. 1805) e dal Massiccio del Matese (monte Miletto m. 2050); i fiumi principali sono:         il Trigno, il Biferno- Tifernus, il Fortore e il Volturno.  La regione è tradizionalmente divisa in una zona costiera-collinare e in un’area montuosa interna.      Il Basso Molise è costituito dalla sezione collinare della regione che scende gradualmente verso l’Adriatico dalla direttrice dei monti Frentani monti della Daunia   E, che è caratterizzata dalla presenza di importanti città storiche e insediamenti fondati da minoranze etniche eredi di antiche migrazioni d’oltre Adriatico (Acquaviva Collecroce, S.Felice del Molise, Montemitro, Campomarino, Portocannone, Ururi). I centri abitati dell’Alto Molise possiedono, invece, prevalentemente il carattere di borgo medievale esposti spesso a sud-est: sorgono su altopiani, sproni calcarei, con case addossate le une alle altre raggruppate intorno al castello o al palazzo o alla chiesa principale.  Sul Molise è disponibile una bibliografia sulla presenza normanna che, confrontata con quelle relative ad altri periodi,             non sembra ancora sufficiente. I pochi studi, inoltre, sembrano più limitati se si prendono in considerazione, in particolare, gli aspetti legati alla storia del territorio e degli insediamenti. Sull’architettura fortificata sono disponibili alcuni buoni studi che, però ci sembra, non riescono ancora a dare un quadro esauriente del fenomeno. Importanti contributi alla conoscenza arrivano da alcune campagne sul terreno (ricognizioni sistematiche e scavi archeologici, ma anche interventi di restauro) che aprono nuovi orizzonti ed indicano più fertili indirizzi di ricerca. Lo studio e              la presentazione della ricerca sulle opere fortificate del Molise  hanno lo scopo di suggerire alcuni temi di riflessione sulle condizioni che i Normanni hanno trovato al loro arrivo, sulle politiche adottate per il controllo e la gestione del territorio durante la loro presenza e, allo stesso tempo, sulle conseguenze che la presenza normanna può aver avuto nei tempi successivi.
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